Cristina Francesconi nata a Lucca nel 1964. Diplomata al Liceo Artistico di Lucca.

Portare l’arte in zone di guerra e di grande degrado può sembrare un inutile paradosso, ma quando quel paradosso ridona dignità e la possibilità di parola a chi solitamente è “senza voce” allora tutto guadagna una logica e un valore emozionale alto.

Nel 2003 ho iniziato a viaggiare come volontaria per CESVI una ONG che si occupa di emergenze e sviluppo in varie parti di mondo. Il mio compito era quello di portare il colore nei luoghi più grigi del pianeta, dipingendo murales con e per i bambini.

La prima esperienza è in Zimbabwe, in un reparto pediatria per bambini terminali di Aids.

Ho continuato a lavorare come volontaria in diversi ospedali africani, con i bambini di strada, nei campi profughi, nelle favelas brasiliane, con le vittime dei ribelli in Colombia, fino agli intoccabili dell’India. 

Questo mi ha dato la possibilità di affiancare alla pittura la fotografia e di realizzare reportages fotografici con temi importanti.

Il reportage sui campi profughi del Nord Uganda (realizzato ad agosto/settembre 2006) ha ricevuto una menzione speciale al “Luccadigitalphotofest 07”.

Nel giugno 2007 una delle fotografie dello stesso reportage, col titolo “Positive”, ha vinto il Primo Premio Europeo del Concorso “One Vision”. 

Altri due reportages, “Senzaterra Colombiani” e “Nuova Guinea”, sono stati pubblicati sulla rivista on-line “Sguardi” del sito Nikon.

Il reportage “Maschere” (2004) ha fatto parte delle mostre nella VI edizione di Foianofotografia. 

Diverse fotografie realizzate in Africa sul tema del virus HIV sono uscite su riviste nazionali.

Per contatti:  tipografiafrancesconi@lunet.it - www.cesvi.org
